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Rivelazioni grassime 
Le voci di un'avanzata dinelik contro 

l' Eritrea, ‘la nomina del'nuotovernatore 
e del nuovo comandante deltuppe colo- 
niali, hanno: fatto ritornareattualità le 
interviste africane: la Stampe ha pro- 
vocato una col viaggiatore Asto Franzoi, 
che .fu. molta. parte nelle -tritive .tra il 
Governo italiano e l’ing. Ilplenipoten- 
zisrio di Menelik, dopo il diro di Adua. 

Il Franzoi ha fatto una dezione cupa 
dell’ Eritrea, concludendo ché Africa'noi 
dovremo sempre spargere sîe, perchè 
Menelik mira ad impossessarli Massaua 
per avere così uno sbocco daar. Rosso. 

Un punto è particolarmentateressante 
nell'intervista, ed è quello cliguarda la 
missione di Mons. Macario. 

IH OFranzoi ha: detto? 

«Mi risulta che Menelik abbe resti- 
turto i prigionieri al Papa,gvra il Go- 
verno d’ Italia se ne fossi tteressato, 
perchè Macario, oltre alla etttpontificia, 
era anche latore di propose crete. » 

{La testimonianza del: Frinzol quale in 
quel tempo spacialmente era' rapporti 
direttife continui .coll’ing .Ilg. riceveva 
da lui frequenti carteggi è un valore 
indiscutibile, tanto più lercl è notorio 
che Fianzoi professa ideémolliberali. , 

E’ quindi una volta € pitomprovato 
che il ‘Governo italiano, aandion sapeva 
come togliersi d’imbaraz)ò soBitò l aiuto 
del Papa ® ne ‘accettò ’ intietito come 
una fortuna, ringrazianòlo fhe pubbli- 
camente nella Camera p' bo: del mini- 
stro di Rudinì. Ma poi, opralto'dalle fu- 
ribonde imposizioni setttie, se tutti gli 
ostacoli per impedire c} il Pa ottenesse 

-la liberazione dei nostrprigideri | 
‘Sono: rivelazioni che.dvrebito sollevare 

protesta! da un capo a altroli tutta l'I- 
talia, contro la tristista camtra sfrutta- 
trice e sanguinaria. 

Per più d’un anno Nostri fitelli rima- 
sero prigionieri, fra | Stenti, i disagi, le 
umiliazioni; molti md'ono ; nilte famiglie 
videro ritornare i lo Cari ivinati per 
tutta la vita. 

Ma la setta cantò trionf di più! la 
setta, che aveva la i8Sima iISponsabilità 
dei nostri disastri i offende8 vigliacca- 
mente il Pontefice, Dè l' unie ‘uomo che, 
quando tutti aveva; Perdutor testa, pen- 

‘“sasse e provvedesss@r la librazione dei 
nostri prigionieri e?l decoro d' Italia. 

Bd oggi ancora, entre nonit è finito di 
pagare i milioni yriscatto, ® tocca tal- 
volta vedere i giufi dell’ antlericalismo 
fare gli sberleffi @ sghighazate* davanti 
all’ augusta figurai Leone VII, vitupe- 
randolo perchè...lala,magniftà lettera a 

«Menelik non otten che un /Aico / 
“Quando si. scrivà la; stor3 del nostro 
tempo,. gli italiai devono are, la gran 
brutta figura: 
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:L'EREDITA DEL FORZATO 
Dopo qualche >rno l’avvéato lesse. nel 

posto indicato que due: parle : 
fa bene — 

Passarono un 10; di mesi, 
L’avvocato noìveva. sapu? altro e non 

mancava mai di4ardare al luro dello sca- 
lone. 

Un giorno tre quest’altredue parole: 
So tutto — 

Due giorni dò sotto, quee. parole l’av- 
vocato trovò urunto interrgativo, 

EvidentemenSpaccamontgne voleva sa- 
pere quello cheoveva. fare, 

L’avvocato dijnò con un fiammifero spento 
che aveva trovi nel cortile,in.uomo che 
dormiva,, sotto, punto. interdgativo 

Voleva signijre.: sta tranillo e aspetta. 
Spaccamontae indovinò l’idea. perchè 

non rispose al. ( 
Intanto il to passava. 
Il paino asfava sempre comunicazioni 

dal; di fuori, nnon si vedey: nulla, 
Sapeva benino che mille dfficoltà pote- 

vano sorgere.” interromperi il piano di 
fuga'e che 1 Mpagni, già libri, potevano 
essere ienuti iCchio dall’autoità; ma ‘in- 
tanto l’impa4za lo piendeva e non riu- 
sciva ‘a celard' SUa agitazione 

Un giornolalmente/presso i muraglione 

Quattro milioni al Negiis? 
L' Italia del Popoîo riceve: da Roma: 
Si conferma che: Ciccodicola, appena ar- 

| rivato ad Addis Abeba, consegnerà al Ne: 
gus delle tratte. su cass estere, per circa 
quattro milioni di lire, ammontare‘del re- 
siduo dell'indennità ‘pei prigionieri. 

| presunti armamenti di Menelik 
Il parere del dottor Traversi 

Il Popolo Romano pubblica una nota 
del dottore Traversi circa la notizia degli 
armamenti di Menelik. 

Il dottor Traversi esamina le ragioni che 
potrebbero, indurre. Menelik ad apparec- 
chiare, un’ altra spedizione contro 1’ Eritrea 
e conclude che Menelik non ha nessun mo- 
tivo, presentemente,. per. compromettere i 
milioni avuti e l’aureola.guadagnatasi mar- 
ciando contro gli italiani, che non minac- 
ciano nessuno. Nè ricorrerebbe alle armi 
per sottomettere ras Mangascià, sapendo 
che costui, senza combattere, gli scappe- 
rebbe, stancandolo. 

Del resto anche se Menelik marciasse 
contro ras Mangascià non dovremmo com- 
muoverci tanto. 

Il dottor, Traversi crede invece che la 
radunata dell’ esercito abissino, solita a farsi 
dopo le grandi .pioggie, si rivolta verso il 
Nilo, ove pel consiglio dei soliti europei, 
Menelik vede chissà quali minacce ‘dagli 
inglesi. 

Però è difficile‘che Menelik voglia ingol- 
farsi in una impresa che deve impensierirlo 
per molte ragioni. 

Egli quindi si recherà in qualche regione 
che possa dar viveri al suo esercito. Man- 
derà un fit«urari in ricognizione e non ne 
farà nulla. 

Se gli inglesi arriveranno a Ondurma e 
a Fashoda ‘egli certo non farà imprese per | 
conto apparente di nessuno senza la cer- 
tezza di riuscire, 

SI FACCIA LA LUCE 
La Gazzetta del Popolo del 5 corrente 

pubblicava una corrispondenza da Saluzzo, 
in cui si diceva che il giorno 29 dicembre 
(cioè sette giorni prima) «una. trentina di 
alunni del Seminario Vescovile; discendendo 
dallo scalone del. palazzo comunale, dove si 
erano recati allo scopo di farsi inscrivere 
nelle liste elettorali. per la lotta — 8° in- 

: tende ‘— delle prossime ‘elezioni ammini- 
strative, passando accanto al busto di Vit- 
torio Emanuele, Si diedero ad inveire coi 
più triviali insulti. contro la ‘memoria. del 
Graa Re e non contenti di questo, ne scon- 
ciarono il viso con sputi. 

« Redarguiti da un impiegato municipale, 
che dall’ alto dello scalone aveva assistito 
a queste prodezze, se la diedero a gambe, 
brontolando. i 

« Il nostro sindaco, informato del fatto, 
‘| con lodevole energia, denunziò i coraggiosi 

all'ufficio del giornale;;infvisdella Posta 16, Udine 

Cura per i provvedimenti opportuni». 
Il corrispondente aggiungeva naturalmente 

le sue chiose al fatto, «per il quale era viva 
la indignaziotie ‘nella: cittadinanza ». 

Ora laGazzetta'del'' Popolo di ieri ‘riceve 
da Saluzzo ‘la seguentò' dichiarazione : 

. «Noi crediamo falso quello che'dai ‘gior- 
nali Gazzetta di Saluzzo e Gazzetta “del 
Popolo si narra ‘oggi dei ‘sèminaristi saliz= 
Zesi, e se fosse vero noi sàtemmo i primi 
a deplorarlo e condannario. 

«Siccome però possiamo nelle nostre in- 
chieste ‘esserci’ ingannati; ‘preghîamo l' auto- 
rità competente ‘a procedere con tutto il 
rigore della legge ‘e ‘se vi ‘saranno dei rei, 
essi saranno severamente castigati ed espulsi 
dal ‘eminario; ‘in'casò contrario si proce= 
derà contro chi'di ragione. 

MATTIA vescovo ». 
La parola autorevole e leale di Mons, 

Vicario pone la Quistione ne’ ‘suoi vari ter- 
mini: Ora attendiamo: che sia fatta la luce 
e che i colpevoli (oi calunniatori abbiano 
il castigo meritato. 

I cattolici e lo Statuto 
Il Comitato diocesano milanese ha inca- 

ricato la propria ‘seconda sezione di studiare 
il modo di, una, affermazione dei cattolici 
in occasione del cinquantesimo anniversario 
dello Statuto. 

Ip questa ricorrenza, della ‘quale i libe- 
rali intendono approfittare per rialzare sul 
mercato le. azioni della loro azienda che 
accenna al fallimento, tuttii partiti cercano 
di affermarsi, e la storia e la critica Si 
prestano loro egregiamente. 

A Milano sono già cominciate le confe- 
renze dei monarchici e dei repubblicani. 

È’ bene dunque che i cattolici interveh- 
gane.e non. lascino. l'opinione pubblica in 
monopolio degli avversari, 

La costituzione dello stato; ‘anche in rap- 
porto alla libertà della coscienza religiosa 
ed ai diritti. della Chiesa è tema, d’altissima 
importanza per noi, e ii primo articolo dello 
statuto albertino offre..da solo occasione 
eccellente a dimostrare che il liberalismo in 
Italia abbia eretto il suo trono sulla men- 
zonga ed abbia lacerato le più sacrosante 
promesse. 

E' necessario che, mentre e. monarchici e 
repubblicani e socialisti verranno predicando 
al popolo i loro ideali, i cattolici non tacciano. 

ll Santo Padre e Mons. Poletto 
L'ultimo giorno dell’anno testè scorso il 

Santo Padre si degnò di ricevere in privata 
udienza, circà le 10 ant, Mons. Giacomo 
Poletto, titolare della. cattedra dantesca 
nell’istituto Leoniano di alta letteratura. 
L’ illustre Dantista era accompagnato da 
Mons, Tripepi, sostituto. della segreteria di 
Stato, e dal P. Stefano Izgnudi, Minore Con- 
ventuale di S. Francesco, degnissimo suo 
ausiliare per la cattedra. 

Da un anno e. più Mons. Poletto non 
aveva veduto il Sànto Padre, per la sua as 

autori dell’ignobile fatto ‘alla’ Regia, Pro- senza da Roma a cagione. d’incomodi, di 
salute, e si recava quindi ad ossequiarlo; 
ma nello stesso tempo a togliare pur troppo 
un nuovo congedo, perchè avendo voluto 
accingersi alle fatiche della sua diletta “cat- 
tedra, non ancora-del tutto ristabilito! do- 
vette accorgersi che gli ‘era necessario sam- 
ccra un poco di riposo, TETRTA 

Il Santo Padre.lo. accolse colla. maggiore 
famigliarità nel suo privato studio,.che.Gli 
serve. anche di stanza. per riposo; gli fece . 
paterna festa, gli augurò sollecita e stabile 
guarigione, ed entrò con lui per lungo 
tempo in ragionamenti di cose dantesché. 
Approvò altamente la “pubblicazione chia 
Mons. Poletto ‘farà: delle sue conferenze in- 
torno all’azione di Leone XIIL ele dottrine 
di Dante, dette. al Circolo; di, studii storici, 
istituito da. Mons. Tripepi. e. si. degnò.di 
accettarne la dedica; e lodò con calde pa- 
role il pensiero della pubblicazione intito- 
lata « Opuscoli Danteschi », annunziata dai 
giornali,:la* cui vita ‘ormai era assicurata 
dall’ inaspettato favore e concorso che aveva 
incontrato :. ma .che. viene rimandata per 
necessità 8. miglior. tempo; quando. Monsig. 
Poletto potrà attendervi con salute più ferma. 

Ascoltò il Santo Padre, con quale lode si 
parli dai Tedeschi della Pontificia Cattedra 
di Dante: è finalmente con brio giovanile 
e profondo sentimento recitò a memoria i 
versi del Canto VI del ‘Paradiso riguardo 
all'Imperatore Giustiniano, dove Giustiniano 
canta, come ‘professava prima ‘l’ eresie ‘di 
Rutiche, ma quando:S.»Agapito I, che:fue 
sommo Pastore; andato a peste si 1 
alla fede sincera lo : diriezò con. le. parole 
sue, : gli credette alla voce del. Papa, e.così 
ciò che Agapito gl’insegnava per fede vede 
ora chiarissimamente nel cielo. E tosto che 
cominciò a camminare per la via in cui 
procede la Chiesa, Iddio ‘gli fe’ grazia di 
ispirargli ‘quell’alto lavoro a'cui tutto*si 
diede, di ‘ridurre cioè e compilare il corpo 
delle leggi romane. i 

Il Santo Padre. fece. notare. consforza il 
concetto che aveva Dante. del Papa :.come 
Dante attribuiva a premio, dell’ ubbidienza 
al Papa l'essere stato Giustiniano condotto 
per volere dello Spirito Santo a trar dalle 
leggi il troppo e îl vano; e come perciò sia 
da far bene conoscere la mente del Poeta, 
che da ‘tanti anni non è ancora capita, è 
anzi travisata;.. « j iui 

Colla benedizione. del Santo Padre ter- 
minò l’ udienza, che, mentre. onorò; soyra- 
namente il principe dei moderni Dantisti, 
mostrò ancora una volta con quanto vivo 
interesse ed affetto si occupi il Papa degli 
studii letterari in mezzo ‘ai gravissimi 'af- 
iari‘della Chiesa: 4 

Intanto auguriamo veramente di cuore a 
Mons, Poletto, che il riposo nella tranquil- 
lità. de’ suoi. monti. vicentini. gli, apporti 
quella perfetta. salute, ch'è \così preziosa 
per la Cattedra. Dantesca, e così piena. di 
benémerenza verso la Religione e la patria. 

Nell’Unità Cattolica leggesi : ; 
« L’illustre Mons. Giacomo Poletto, di 

di cinta, mentre. era a passeggiare, sentì co- 
me il gracidare d’un rospo. 

Il paino trasalì e tese lorecchio.. 
Non si era ingannato! Era proprio quello 

il segnale atteso da tanto tempol... i 
Si. guardò intorno: era solo. | 
Si accovacciò a terra e ripetè il segnale. 
Quasi subito un sasso, lanciato dal di fuori , 

passò il muro di cinta ed andò a cadere a 
pochi passi da lui, nta 

Il paino lo raccolse ‘e se lo mise in tasca. 
Tornò dai compagni, chiamò a parte l’av- 

vocato e gli disse: 
— Novità. 
— Che abbiamo? 
— Ancora non lo so neppure 10. 
— E allora?.. 
— Aspetta un p’. i 
E gli raccontò la scena avvenuta poco pri- 

ma ai piedi del muraglione. 
— Ebbene? domandò l'avvocato. 
— Ho in tasca il sasso e vi è legata una 

carta. 1 
— Leggiamola. 
— Quì:?: . 
Il sasso passò dalla’ tasca del paino nelle 

mani dell’avvocato : questi tolse la carta e 
gettò in terra il sasso. 

Poi, con mille precauzioni, svolse la carta, 
la nascose, aperta, nella mano destra e lesse; 
. Il paino guardava attorno a sè con aria 
indifferente e gesticolava, tacendo, per far 
vedere che parlava, 

e ZII 

e nisi 

Il biglietto: che l’avvocato lesse, non icon- 
teneva che queste righe : 

« Pronti i vestiarii, pronto tutto. Nell’in- 
«terno della chiavica nel cortile c'è una dop- 
« pia ferrata: la prima è già limata, manca 
« la seconda: gli strumenti sono lì. Bisogna 
« che vi togliate le catene: ogni notte, uno 
« dei nostri è nella chiavica. >» 

L'avvocato: fece scomparire il biglietto nel- 
le tasche. 

— E così? domandò il paino. 
L’avvocato gli ripetè il contenuto della 

‘lettera. 
— Dunque per questa notte, disse il 61. 
— No, riapose Arturo De Bonis. 
— Come no? 
— Bisogna avvertire Spaccamontagne. 
— E’ giusto. ; 
— E allora rimettiamo la facenda da qui 

a due giorni. 
— Sta bene. 
— Siamo intesi. 
— Ma come avvertite Spactamontagne ? 

°— Ci penso io; rispose l’avvocato. 
I due si separarono. 
Alla sera, nella sua cella, Arturo con _un 

chiodo si fece un taglio in una mano e pol 
con la punta dello stesso chiodo, intrisa di 

sangue; ‘scrisse sotto quel biglietto : 

Togli catena, salta cortile; lunedì, mezza- 
notte, vî saremo. n 

E nascose nuovamente la carta nella tasca, 

I La mattina dopo, mentre era l’ora del ri- 

poso ‘e la sezione superiore lavorava, l’avvo- 
cato fece un fischio convenzionale. i 

Spaccamontagne che lo intese, si affacciò 
un istante ad una finestra. 

L’avvocato gli fece vedere nella palma .del- 

la mano.il pezzo di carta e poi, indifferente- 

mente, lo andò a mettere. sotto una pietra 
nel;cortHe.igrete id gigelivia 

Quando scesero quelli della sezione supe- 

riore Spaccamontagne potè prendere il bi- 

glietto. 
Era avvisato. 

LI. i 
i] tentativo di fuga. 

Da piedi. al. corridoio Cera un lume .ad o- 

lio che spandeva una luce incerta : l’orologio 

dello stabilimebto aveva suonato la, mezza- 

te. i: 

PI l’ora stabilita per la fuga progettata. 

In uno dei lati del cortile cera una fogna, 

nella quale, strisciando, poteva benissimo pas- 

sare un ‘uomo: però, dopo un paio di metri 

d: ‘sottetraneo; vi erano due inferriate gros- 

se e fisse al «muro, le quali. non. potevano 

ente esser mosse. É 

più d’una volta, qualche forzato s1 era na- 

scosto nella cloaca, ma veniva subito ripreso, | 

perchè la fogna veniva visitata ogni venti- 

quattro ore ed in ventiquattro ore era A 

possibile che un uomo solo riuscisce a v 

cere l’immane ostacolo della Mb 

riata, sità 

Prezzo per le inserzioni 
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passaggio per Firenze, ha voluto onorare 

uomo ha un floridissimo aspetto, c gode 
d’una salute generale meglio che soddisfa- 
cente j;.ma, rimessosi allo studio, ebbe mi- 

naccia delle ‘vertigini, che tanto lo trava- 
gliarono l’anno scorso. - Perciò i medici gli 
prescrissero alcuni mesi ancora di riposo, 
ch'egli va.a passare presso la propria fa- 
miglia a Marostica. Dovendo nel frattempo 
astenersi .da: qualunque lavoro mentale, 
Mons. Poletto: deve ritardare la pubblica- 
zione .dei già annunciati Opuscoli Danteschi, 
che con’ tanto favore erano stati accolti dal 
pubblico. » 

dil'itut 
Alessandria, 10 — Due sorelle anne- 

gate — Una grave disgrazia, ha messo l’ altro 

‘ieri nella costernazione l’intera popolazione di Ca- 
priata d’ Orba. 

Luigia ed Albina Campora, la prima . di ‘anni 

22, la seconda «i anni 16, se ne ritornavano è 

casa dalla messa, cui avevano assistito nel vicino 
paese di Basalazzo, 

Nel transitare sopra una pe/mea sita nel tor- 

rerite Emme, l’ Aibina, forse colta ‘da capogiro, 
cadde nell'acqua. La Luigia, spinta dall’amor 
fraterno, senza por tempo in mezzo, si levò gli 

zoccoli, gotto a terra il libro da messa e. si slanciò 
‘nel torrente per salvare la sorella, 
-. La.rapida e melmosa corrente ingrossata per 

le recenti pioggie, travolse le due infelici giovi- 

nette, che scomparvero agli occhi delle compagne 
rimaste esterrefatte e ‘istupidite sulla riva. Delle 
“due disgraziato, solo alle: ore 19, dopo un. lungo 
lavorio, sì pescarono i cadaveri. i 

Bergamo — Un suonatore: ‘ambulante 
che eredita 250 mi!a lire. — E° morta giorni 
sono a Verona la signora Hofmann, ‘vedova 
Schiappo: lasciando la cospicua sostanza di oltre 
mezzo milione. i 

Essendo essa morta senza testamento, sono 

chiamati a succederla due suoi. nipoti, uno dei 

quali da molti anni esercita a Milano la. profes- 
sione di suonatore ambulante di fisarmonica. 

Egli è certo Ferdinando Albonico, di Bergamo, 
notissimo nelle osterie e. trattorie milanesi, in cui 

<«fece»gastare, sino .a questi ultimi giorni dei pots- 

pourris d Veidi, Bellini, Rossini, ecc, 

L’ Albonico, d'anni 62, è uu’ottima pasta di 
bergamasco, che non si lasciò affatto impressio- 
‘nare dalla vistosa eredità toccatagli. 
Uomo di abitudini semplici e di gran cuore, non 

appena ebbe la notizia. della morte della doviziosa 
zia, si affrettò, con una sollecitudine che lu onvra, 

a:recarsi.a Tortona, ove trovavasi in qualità di 

cameriere un suo vecchio amico che, in tempi 

fortanosi, lo aveva fraternamente soccorso durante 

la sua ‘permanenza a: Parigi, 

L’Albonico, senza tante chiacchiere, si poriò seco 

a Milano il diletto amico, che considera quale fra- 

tello, chiamandolo a partecipare alla sua fortuna, 

Pure nella città è molto noto questo fortunato 

Albonico, che: tenne già bottega da barbiere in 

Borgo Canale e che dilettò spesso anche i nostri 

pubblici ‘Titrovi colla fisarmonica, della quale è 

> valente sonatore. 

Koma — Il MU. G. Cupocci. — E° in fin 

di vita una delle nostre più illustri notabilità mu- 

sicali, il comm. Gaetano Capocci, maestro della 

Cappella di San Giovanni in Laterano. Malgrado 

la:sua grave età di oltre 80 auni, egli ha. con- 

tinnato sempre a dirigere la sua Cappella, ‘ed 

“appunto” muutre la dirigeva, il giorno di S. Ste- 

faiio, fu ‘colto da subitaneo malore. Ricondotto a 

casa e prontamente curato, il suo stato era sensi- 

bilmente migliorato, ma sopravvenne una pneumo- 

nite, ed ora è quasi perduta ogni speranza di 
guarigione. i 

EBSTERO 
Francia — Un privilegio. — 1l ministero 

dell'istruzione pubblica, in Francia, ha disposto, 

d'accordo col ministro della guerra, e col parere 

del Consiglio di Stato, che i trenta e più distinti 
allievi del conservatorio di musica'e declamazione 

di Parigi sieno esentati. dal servizio militare, 

E: questi: signori hanno invocato la guerra al 
ivilegio per imporre il servizio  mili dn: ; Ito i 

LP vinili) i chiani di S. Silvestro, giacchè l’ ottimo 82- 

; to guadagnarsi la loro stima 

Germania — Per il Giubileo del S.' cerdote era saputo g g i 

Padre, — In varie città e villaggi del versante | 

alunni del santuario! 
Î 

del Saar in Germania è stato celebrato il 60.0 an- 

niversario della sacra Ordinazione di Sua San- 

tità Leone XIII. 

blica esultanza. 

In molti villaggi hanno avuto luogo adunanze 

festose, tutte numerosissime e tenute nel massimo - 

ordine, A Saarlouis pronunciava un: discorso fe- 
stivo il noto oratore popolare, il decano Hammer 
de Wolfstein, a Merzig il deputato Glattfelter. da 
Prim, ed a Quierscheid lo ‘stesso oratore, nella 

giornata di Domenica. 

Negli altri siti i Sacerdoti locali tennero i di- 
scorsi. A_S. Giovanni Saarbiken la festa si cole- ‘ 

brerà domani 9. 
A Magdeburgo, dopo un corso di missioni di 10 

i) giorni tenuto dai‘Padri Redentoristi,.si:d celebrato ‘’ 

due mantelli, . ma sorpresi 

| la festa giubilare del Santo Padre prendendo parte 

di una visita il.nostro ufficio. Il chiarissimo | oltre 2000 persone. 

Il rettore dei Redentoristi P. Freund, tenne 

un discorso sopra l’ attività del Pontificato di 

Leone XIII. 

Cronaca della Regione 
Belluno 

Diggrazia. — Ieri l’altro certo Giovanni 
Schena da Rivamonte, rimase impigliato 
nelle cinghie della macchina tritturatrice 
nella miniera di Agordo, rimanendo cada- 
vere. Lascia moglie e tre figli. 

Padova 
Rinvenimento di un cadavere. — Ieri dal 

fiume Brenta venne estratto il cadavere: di 
tal Giuseppe Mion, annegatosi or son 4 
mesi. 

* 
ded % 

Arresti. — In seguito a tentativo di furto 
avvenuto in casa. Zannini furono arrestati 
2 giovanotti d'anni 19 ed uno d’anni 26.1 
galantuomini erano già arrivati a rubare 

dal. padrone, 
aveano dovuto..gettar. il. carico e: raccoman» 
darsi alle gambe. 

Treviso 
Emigrazione trevigiana dell'anno 1897. 

— Ecco la statistica, dell’ emigrazione, tre- 
vigiana. avvenuta nell’anno decorso. Nel 
primo semestre si staccarono 1460 passa- 
porti. per. gli stati d’ Europa, e 6040. per 
l'America. Nel secondo semestre 465 ‘per 
l’ Europa e 987 per l’ America. 

va 

Onorificenza. — Sua Maestà. la Regina 
Natalia. di serbia ‘ha nominato il valente 
fotografo di Treviso, Giovanni Ferretto a 
fornitore della sua real casa. 

11 bravo artista è già fornitore del Conte 
di.Torino. 

Venezia ...; ao) 
Un Ospedale pei bambini poveri. — ‘A 

furia di piccole ‘offerte, questo prefetto Ca-: 
racciolo: di Sarno ha avuto la soddisfazione 
di raggiungere finalmente la somma di 200 
mila lire. E° un risultato insperato e senza 
confronti. Nel giorno dello Statuto del 1895, 
anzichè offrire il solito inutile banchetto 
ulle autorità, il ‘prefetto: stesso lanciava 
l’idea di fondare anche a Venezia un Ospe- 

daletto apposito pei bambini poveri secondo 
i più recenti suggerimenti della scienza: pe 
diatrica;' iniziando la sottoscrizione con-l’of- 
ferta personale di 500 lite. In due anni.e 
mezzo essé diventarono 2009 mila, nonestarte 
l'opposizione di parecchi, in ispecie medici, 

- essendochè l’ Ospedale nuovo' non potrà non 
danneggiare l'apposito riparto per l'infanzia 
esistente da tempo in questo Nosocomio 
civile. 30, 

Siamo ancora ben lontani dalla somma 
che sarà necessaria alla erezione di un 
completo ospedale pei bambini, ma giova 
tener presente che oltre alla somma citata, 
il prefetto si è assicurato il reddito annuo, 
per cinque anni, di 11,000 lire mediante 
contribuzione di lire 10 annue obbligatorie 
per un lustro. 

intanto il Comitato promotore dell’ospe- 
dale ha acquistato un vasto terreno in città, 
a S. Alvise, ch'era il campo di bersaglio 
degli austriaci. 1 lavori di livellazione e.di 
costipamento del terreno gono finiti. A 
giorni verrà approvato ‘il progetto, già com- 
pletato, per la costruzione di un primo pa- 
diglione capace di sessantaquattro letti, @ 
nel venturo marzo si darà mano ai lavori 
In muratura. In seguito a concessione otte- 
nuta, il futuro ospedale per ]’ infanzia po- 
vera 8’ intitolerà dal home del Re: Ospedale 
Umberto I. i 

DIR; 
Morte improvvisa, — Ieri mattina affetto 

da angina pectoris. moriva. nel Signore il 
pio e laborioso parreco di S. Silvestro, D. 
Hugenio Dall’ Arme d’anni. 57. 3 

Il questi ultimi tempi era. molto deperito, 
ma nulla lasciava dubitare una imminente 
catastrofe. Ieti mattina però, dopo celebrata 
la. Messa e portato ad una inferma il 5. 
Viatico, si pose: a letto per crampi allo sto 

“maco che. verso le 9 lo. finirono. ; 
La nuova fatale contristò molto i parroc» 

ed il loro affetto. 
eta 

‘Pane quotidiano. — Due nuovi furti fu- 
:.rono denunciati all'autorità di P. S., uno 

; di un copriletto di cotone in danno di Si- 

‘Im tutti i luoghi erano state issate numeroso 
“bandiere; i suoni giulivi nanifestavano la pub- 

meoni Alessandro, l’altro di un soprabito 
in danno di certa Rosa Rimini, 

Verona 

Bancanote false. — Alla Cassa di Ri- 

sparmio sabato fu sequestrato un viglietto 

da L. 50 della Banca d'Italia, creazione 
31 luglio 1896, num. 1294 Serie P. S. 

Vicenza 
Tentato furto. — Ad Orgiano la notte del 

‘ 7 uno dei soliti cavalieri penetrava per la 
finestra in una casa solitaria, abitata da 
due donne. Stava già per riuscire nella 
magnanima impresa, quando, svegliatasi | 
una delle donne, sì slanciò contro esso, ar- | 
mata di un-uodoso bastone, .. 

Allora il ladro se ne fuggì precipitoso, 
ma la donna lo aveva già riconosciuto. 

Gazzettino goriziano 
10 gennaio. 

Adesioni alla protesta dei deputati 
dietali italiani. — Quasi tutti i Consigli 
comunali del nostro friuli hanno votato 
risoluzioni in cui approvano la protesta 
pubblicata dai deputati italiani alla Dieta 
e li incoraggiano a seguire la via battuta 
finora. 

Stasera, anche. il Consiglio comunale della 
nostra città accettò un’analoga risoluzione. 

Dalle spiegazioni, che il Podestà e depu- 
tato dietaie dott. Venuti premise alla pro- 
posta della detta risoluzione, risulta, che i 
deputati italiani si trovarono indotti alla 
compilazione ‘ del ‘manifesto-protesta non 
solo: dall’ astensione dei : deputati sloveni 
dall’ intervento alla seduta inaugurale della 
Dieta, bensì anche dal contegno seguito dai 
detti deputati negli ultimi tre anni, tendente 
ad acquistare la supernazia dell'elemento 
sloveno sull’italiano, tendenza che si dimo- 
strò nel voler mutata la ripartizione del 
fondo scolastico provinciale, mutato lo Sta- 
tuto comunale della‘ città di Gorizia ed il 
regolamento elettorale della Camera di Com- 
mercio ed istituto in Comitatu di sindacato 
sull’ operato della ‘Giunta provinciale, Co- 
mitato in cui gli sloveni avrebbero dovuto 
avere la maggioranza. La spinta finalé poi 
la diede l’'astensione dalle sedute, imaugu- 
rata coll’ esodo del 3 febbraio scorso. 

Una risoluzione nello stesso senso come 
le mentovate ha intenzione “di prendere 

‘ anche la Camera di Commercio, che all'uopo 
terrà seduta in settimana. 

Componimento in Dieta? — Stasera si 
riunirono, sotto la. Presidenza del Capitano 
‘provmciale conte Francesco Coronini, i capi 
dei due partiti in cui è divisa la'Dieta, per 
vedere di. venir ad un componimento. Il 
risultato delle trattative non è noto finora, 
‘sì hanno però delle speranze di soluzione. 

Dio voglia che la cosa vada bene, e che 

che se dovesse durare, porterebbe alla pro- 
vincia ‘un danno di. cirea 60.000 fiorini. 

questa comunità israelitica e consigliere co- 
munale. sig. Erminio Dorfles fu colpito. sa- 
bato da congestione cerebrale, Oggi v.ha 
un leggero miglioramento. 

Due morti e cinque feriti in una cava. 
—:Veneraì, in. una cava. di. pietriccio a 

pelli sette persone. Due di queste, una donna, 
madre di:4 bambini, ed un giuvanotto,.ri= 
masceo morti sul coipo. Gli altrì cinque fu- 
rono feriti molto gravemente. 

Il tempo che fà. — Neil’ anno di grazia 
1898 non abbiam avuto ancora l'onore di 
un cielo sereno. Scirocco, pioggia e plog- 

gerella si ‘uniscono in' mirabile accordo 

per farci perdere la puzienza. Inutile dire, 

che «le nostre strade Son ridotte a vere 

‘pozze di ‘fango. Si fà poco per la manuten- 

zione delle vie. di città, ma ‘con questi 

tempi. ci vorrebbe uu Ercole a pulirle, 

La Camera di Co i ti vi a Camer mmercio aderis 
protesta dei deputati italiani — velina 
— Nella seduta che tenne nel pomeriggio 
d’oggi, la Camera di Commercio e d’ indu- 
stria votò una risoluzione simile alle tante 
già votate dai comuni friulani e dal Congi- 
glio di Gorizia, con cui applaude alla pro- 
testa dei deputati italiani alla Dieta, 

Nella stessa seduta fu scelta la direzione 
della Camera pel 1898.‘ Tutta la direzione 
attuale fu ‘riconfermata. Presidente La «il 
bar. Eugenio de Ritter (che ora non eser= 
cita le sue funzioni per malattia), vicepre- 
sidente il sig. Lodovico Mighetti, deputato 
della Camera alia Dieta provinciale. 

Decessi nel clero. — Devo regi 
purtroppo due decessi avvenuti QualIORI 
fra il giovane clero della. Diocesi, . 

L'uno dei morti è Don Giovanni Maka- 
roviè, da Canale, che dopo un solo ‘anno di 
servizio aveva dovuto entrare in quiescenza : 
l’altro Don Giovanni Pelicon, cooperatore 
a Merna, uscito dal seminario appena un anno fa. Riposino in pace! 

Cane rabbioso a Tri 
a Gorizia. — lmpressio 
a Trieste venerdì scorgo 
mordeva una quarantina 
quali 23 furono mandate’ 
gi di Vienna 
dispose, che da domani in poi ii i 
debbano portare la loro bind iero 

Suicidio. — A Brazzano, pr i 
fu trovato iermattina SA on 
certo Fabris detto Zear. La sera avanti il Fabris aveva passato alcune ore all’ osteria 

oi in una casa s'era fatt i 
sordi colla quale 8’ appiccò, DI REPRS 

Statistica del ‘97. —— Nel ’97, i nati i città furono 612, i morti 747, i 
vanno  diffalcati 217 tra militari, forestieri 
e appartenenti ad altri comuni accolti negli 
ospitali; sicchè il numero dei cittadini morti 

este e musertole 
nato dal fatto, che 

un cane rabbioso 
di persone, delle 

te ad un istituto 
s il nostro Municipio 

i è di 530, là, 

THE MUTUAL LIFE 

(Vedi avviso in quarta pagina), 

cessi alfine questo stato anormale di cose, | 

Congestione cerebrale. — Il capo di 

Comen, sul Carso,.crollò un blocco che.sep-: 

| Min. Ap. nott 

de 

Dalle Provincia’ 
Cividale a 

Esperimento Ieri, nel Duomo di Ci- 
vidale si esegi! esperimento. della scala 
Canciani fabbiata dalla Ditta Braidotti. 
Essendo l’esperento riuscito perfettamente, 
si spera che 9 Municipio delibererà per 
l’acquisto di itta scala ; mentre ciò fa 
cendo onoreràM©he l’arte friulana perchè 
la scala Cancil è un capolavoro per so- 
lidità ed eleg?8. 

na 
Per. PaoloDiacono. — In Cividale si 

son fatti già fl progetti per festeggiare 
nel “venturo Ino il centenario del fa- 
moso storico ?i Longobardi, ma sinora 
nulla si.ò dlso.. Tutti. i. bei disegni si 
spezzano ‘al. pSiero delle spese ; ed ‘è per 
ciò che .i civàl@8ì intendono di fare tutto 
un festone ngaNn0 1902 per il centenario 
del Patriarca®.: Paolino, contemporaneo 
di Paolo Diaf0. 

Staremo a dere. 
Tercimonte 

Spartizion&ospesa. — Vennero sospese 
le operazioniPr la spartizione dei beni co- 

munali. { 
Maiano 

Per non esie munito di licenza. — Venne 
arrestato Asfi0 Del Degano; perchè tro- 
vato fuori debbitazione sua armato di pi- 
stola senz’eggò munito di licenza. 

Ovaro 

Carezze dchevoli. — Venne denunciata 
all’autorità gdiziaria Anna Gardel lu:quale 
per futili mivi percosse l’amica Gemma 
Pustella; ca0iandole uno squilibrio, nel- 
l'organismo ètvoso, malattia che tuttora 
perdura. 

Sedegliano 
Gente onta. — Persona ignota introdot- 

tasi media® rottura d'una finestra nella 
camera datto di Vincenzo Arta, da una 
cassa aperti rubò la somma di L. 130. 

Magnano 
Sempre fte con le mani lunghe. — 

Ignoti da u Sottpportico attiguo alla casa 
d'’abitiziondi Mazzolimi. Luigi, rubarono 
una valdaiali rame, granoturco, fagiuoli 
ed un ombrlo jel complessivo valore di 
L, 22. 

Arzene 
Annessioisti. — Ignoti mediante rottura 

d'una finesa peietrarono nella stanza da 
letto di Leiardo Maniago ed aperta con 
grimaldello Una cissa, chiusa a chiave, ru- 
barono un'p"tafogio contenente ia somma 
di: L. 200 « una g@mbiale di L, 100. 

Calroipo 
In quesi giorni fu molto lodata. dai 

giornali diFiume wa carta topografica di 
questa citti eseguit) dal codroipese Italo 
Giordani. i i 

Alle lodidei giorràli Istriani noi aggiun- 
giamo le nobte congritulazioni, asugurandoci 
che il nom del bra? tecnico abbia a di- 
ventare ogi giorno più noto, 

Y i i x 
(OSE DI CASA E VARIETÀ 

DIARIO!SACRO 
Giovedì 1f gennaio —S. Leonzio v, 

Fien\e Mercati lella Provincia 
Domani, lì} — Flaibano -. Pagnacco:— Sacile, 

2Mlettino Mieorologico 
DEL GIORNO È GENNAIO 

dine RibaLastello : ajesza sul mare m. 
tr sul iti. 20. mes 

6.— 
765. 

lento N° 
'ress. crescente 

Ore 8 ant. teto. 6.5 | itato atm. coperto 

Barometro 
JERI: copeto 

Temperatura ;Mass. 9.—\ Media 8.12 
Mim. 7,4 ‘ Acqua cad. mm. 

Bilettino asronomico 
Leva o. i Roma 7.3 Me 21.48 

Sons(Passa aberid, 12,15,2 | Luwa(Tram. 9.40 
Tramoni 16,4 1 Età gior. 20. 

Sir Eee, MoB: Isola 
L' Eccell.9 ed lil. Mons. Isola che 

da sabato u 8. è ospiteBratissimo di Sua ‘ 
Ecc. il nostro Arcivegvo, fece visita di 
commiato al Metropolitio Capitolo @d a 
quello di Ofidale, al l!refetto, al nostro 
Sindaco, ‘eddggi l’ultim SUa visita fu al 
Seminario ce egli tant@ma e dal quale 
è tanto amg0. Alle ore? riparte pel suo 
aese nativ. Sabato phderà : il treno 

Cividale-Potogruaro chilalla nostra sta. 
zione partealle 13,05. i 

Sappiamoche le rapprentanze del Cg- 
pitolo, del Ilero, del Semario, delle Ag. 
sociazioni attoliche Si trelauno alla sta. 
zione a poriergli un nuo tributo d’os- 
sequio. Are lungo il torso, fino al 
confine dela Dioces!, ne; Stazioni ci sa- 
ranno rappesentanze ad Sequiarlo. 

Pelleginaggio Naziole Italiano 
x)reto-AssisRoma 

Per conessiono dell Bi Cardinale Vi. 
‘sario di: {1% Ssntità, sujicato all'uopo 

. dalla Dirg1on0 i 
* sacerdoti, arrivai che sigua Homa, rice» 

del Pellepaggio, tutti i 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 12 GENNAIO 1898 
veranno. il necessario Celebret, senza che 
si diano la briga di ritirarlo dalla Curia. 

Ha pur conceduto lo stesso t.mo Cardi- 
nale che tutti i sacerdoti, i quali prende- 
ranno parte al Pellegrinaggio, possano, pur= 
chè approvati dal rispettivo Ordinario, rice- 
vere la confessione dei pellegrini. ; 

La Direzione ‘ha ottenuto altresì ‘che de 
signore possano visitare la Cappella della 
Santa Colonna in Santa Prassede, la Cap- 
pella delle SS. Reliquie ‘in Santa Croce di 
Gerusalemme, il Santuario di S. Giovanni 
nel Battistero di Laterano: tutti luoghi, nei 
quali, senza uno speciale; permesso, le donne 
non’ possono ‘entrare, pena-la: scomunica. 

Italiani, a Roma: nel prossimo febbraio. 
Il viaggio alla città eterna era «una volta 
rara ventura di pochi privilegiati, ‘perchè 
costava molti dauari, esigeva molto tempo, 
e imponeva non sempre. lievi. disagi. 

Ura si va a. Koma.con.poche.lire,.in brevi 
ore e abbastanza comodamente. 

A Roma, italiani, nel prossimo febbraio.» 
Le notizie dalle varie parti d’Italia si fanno 
ognî dì più promettenti, eil Pellegrinaggio 
del 1898 deve riuscite dei più numerosi. 

A Roma, a Roma! 

Viva Leone XIII! Viva il Papa-mira- 
colo ! 

Breganze 5 gennaio 1898 
Don GOTTARDO SCOTTON 

Cam. Segr. di S.S. 
Direttore del Pellegrinaggio 

Esami 
Il Ministero della pubblica istruzione con 

recente circolare ai provveditori per gli 
studî ed ai capi degli istituti di istruzione 
secondaria classica e tecnica, fa notare che 
pei candidati provenienti dall’ istruzione 
privata, a partire dal corrente anno dovrà 
osservarsi in tutto e per tutto la disposi- 
zione per la quale. nessuno dei candidati 
provenienti dall’ istruzione privata o paterna 
può essere ammesso a dare esami dinnanzi 
ad una commissione della. quale facciano 
parte uno o più professori cne li abbiano 
istruiti privatamente o in istituti privati. 
— È questo, mentre gli studenti degli isti- 
tuti pubbiici sono esaminati dai professori, 
che li hanno istruiti! — Evviva l' equità! 

La tassa sui velocipedi 
La Gazzetta Ufficiale d° oggi pubblica il 

decreto che approva il regolamento per la‘ 
tassa sui velocipedi. Il termine assegnato 
ar contribuenti pel pagamento della tassa 
relativa per l’anno 1898 è prorogato a tutto 
aprile. 

Curioso: aneddoto 
Ier l'altro sera sul ponte d’ Aquileia si 

accalcavano tutti i. passanti. a mirare: un 
pacco galleggiante sull'acqua della roggia. 

Un infanticidio sicuro | mormorò una 
voce. Questa ‘esclamazione colpì sensibil- 
mente tutti gli astanti che esclamarono: 
bisogna avvertire la questura! 

Un bravo giovane frattanto trasse il 
pacco a riva mediante 1 ombrello, lo esa- 

minò attentamente e, apriti -0 terra! era... 
un corpetto di Gonna. | 

Sfortunato paciere 
Un nostro concittadino, il muratora !’ie- 

tro Cosso d’ anni 21, essendosi interposto, 
quale paciere fra tre litiganti triestini, sì 
acquistò una leggera ferita all'addome e 
diverse contusioni al capo ed al costato 

destro, essendosi i tre contendenti. rivolti 
contro di lui. Da ciò si. comprende. come 
fra tre litiganti il quarto non gode. 

Per i biglietti di Banca 
In; vista della straordinaria rapidità. colla 

quale sì SONO verificate In breve tempo le 
falsificazioni dei ‘biglietti della Banca d’I- 
talia, non esclusi sin d’oa quelli da’ lire 
50 e da lire 100 testà emessi, e desideroso 
nel tempo stesso di dare -una forma ed un 
carattere «artistico: ai biglietti emessi ‘in 
paese che ‘ha così nobili tradizioni artistiche, 
1i dirtttore generale della Banca d’Italia 
ha stabilito di riformare.i «clichés » fino 
ad vra in uso e dirinnovare i quattro tagli 
di 50, di 100, di 500 e di 1000, emettendo 
carte valori che attidino molto di più, sia 
rispetto alla assai maggiore difficoltà di 
contraffazione, sia rispetto al lato ostetico. 

Dell’ opera, con felice idea. ha affidato 
l’incarico all’ Associazione artistica inter- 
nazionale di Roma, ponendo a sua disposi- 
zione L. 10,000; questa deliberò di bandire 
un.concorso. fra 1 soci effettivi, da. com- 
piersi secondo il desiderio della Banca d’I- 
talia nel più breve tempo possibile. 

Gli interessi sui depositi per il 1898 

Il ministro del tesoro ha emessi due de= 

creti, con uno dei quali è fissato per il 
primo semestre del 1898 |° interesse delle 
somme depusitate alle casse postali al 2,88 
010 netto e al 3,60 0/0 lordo; coll’ altro 
sono fissuti quelli da corrispondersi alle 
somme depositate alla Cassa depositi e pre- 
stiti, cioè al 3;70:0{0 netto pei depositi di 

| riassoldamento e surrogazione nell’ armata 
e nell'esercito ; al 3,20 netto pei depositi 
di affraucazione delle annualità per presta- 
zioni di canoni e per premunimento pel 
volontariato d'un anno; al 2,80 netto psi 
depositi di cauzione dei contabili, impresari, 
affittuari; al 20/0 netto pei depositi volor- 
tari dei privati, corpi morali e pubblici 
Stabilimenti; al 20/0 pei depositi obbliga» 

torii giudiziari ed amministrativi, ed al 5 
i 0/0 sulle somme che la Cassa darà a pre- 

stito alle Provincie, Comuni e Consorzi. 
A seguito della riduzione dell’interesse 

delle Casse postali al 2,88 00. il ministro 
di agricoltura, a evitare una pericolosa con- 
correnza, ha diramata una. circolare agli 
Istituti di ‘eredito e previdenza, per invi- 
tarli a studiare i modi e le forme per 
«un'equa riduzione della misura dell’ inte- 
resse ‘dei depositi a risparmio e in conto 
corrente», citando l’ esempio della Cassa di 
Risparmio di Milano, che già ha deliberato 
di: ridurre.al 3,75 0/0 il saggio dell'interesse 
sui: depositi a risparmio. 

In Tribunale 
Udienza dell’ 11 gennaio 

Moreale Pietro fu Giuseppe d'anni 32 
messo comunale e portalettere rurale di 
Cussignacco detenuto dal 25 luglio 1897, 
imputato di falso in atto pubblico conti- 
nuato ; di peculato continuato; del delitto 
contro la inviolabilità dei segreti a sensi 
degli art. 162-79 C. P., ed in fine di viola- 
zione della legge sulla corrispondenza po- 
stale, venne condannato alla reclusione per 
anni 5, mesi 5 e giorni 10, alla multa di 
di L. 300, ‘all’ammenda di L. 6,00 ed al- 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
.— Romanazzi Giovanni di Vito d’anni 

25 scalpellino di Putignano, Pugliese Ago- 
stino di Sebastiano d’anni 29 di Putignano, 
Dicato Antonio di Raffaele d’anni 29 brac- 
ciante di Molino a l'erno, e Falucco Car- 
mine fu Giacinto d’anui 52 di Gagliano a 
Terno, imputati di truffa per avere nell’11 
dicembre 1897 mangiato e bevuto per l’im- 
porto di L. 1,90 nell’osteria -di Beorchià 
Pia: in via.del Pozzo 38 senza. poi pagare 
lo scotto, vennero assolti per inesistenza 
di reato. 

Consigli pratici 
Emulsione d'olio di vicino. — Il dottor 

Klein, ch’esercita a Caifa (Siria) indica, nel 
Bollettino di Terapeutica, ‘un metodo preso 
a prestito dagli Arabi per togliere all’ olio 
di.ricino il suo gusto sgradevole. — 

Si versano in un bicchiere di latte, da 
15 a 20 gr. d’olio di ricino e si riscalda il 
tutto, mescolando ; con un cucchiaio. Dopo 
alcuni minuti si ottiene un'emulsione per- 
fetta, che si addolcisce con dello ‘sciroppo 
di fior d’ arancio. 

L'olio di ricino amministrato in tal modo 
agisce con una dose minore, che ammini- 
strato puro, giacchè 15 o 20 srammi. ba- 
stano, 1n questo caso, per purgare un adulto. 

Contro l'acidità dei vini. — Si rimedia 
a questo: inconveniente aggiungendo al vino 
che inacidisce: Gr. 25 di cremor tartaro e 
Kg. 112 di miele sciolto in un po’ del 
medesimo : vino, fatto  intiepidire. Questa 

dose: serve per una quantità di 100. litri. 
Si può pure rimediare all’incoveniente ri- 
correndo al metodo delle noci. Si prendono 
— per 100 litri di vino: — 20 noci secche, 
si mettono su carboni accesi e si gettano 
sul vino mano mano che le noci si accendono. 
Si chiude il fusto e dopo 24 ore si tolgono 
le noci. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 dicembre 1897 

i si Attivo 
Cassa contanti L. 79,967,11 
Mutui e prestiti » 5,503,949,80 

Buoni del tesoro » 1,360,000.— 

4,512,857.76 Valori pubblici 
5,U72,— Prestiti sopra pegno 

Conti correnti in garanzia 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti diversi 
Ratine interessi non scaduti 
Mobili 
Crediti diversi 
Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 
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» 1,877,415.14 
» 2,565,077.61 

Somma l'attivo L, 16,957.549.86 
Spese dell’ esercizio im corso ». n — 

n= ——&__m _—_ Totale 
Passivo 

Dep. nominativi8 0{0 L. 2,757,144.82 
id. al portat. 3 14 0;0 » 7,537,166.02 
id. apicc-rispar. 4 0]gp »  636,110.88 

totale credito dei depositanti L. 10.980.421,72 
Interessi maturati sui depositi  » 327.048,64 
Debiti diversi » 20.718,24 
Conto corrispondenti » — 88.509,04 
Depositanti per depositi a cauzione » 1.877.415,14 
Depositanti per depositi a custodia ». 2,565.667,61 

—-———_——_—nn 

Somma il passivo L. 15.809,785,89 
Fondo per le oscillazioni dei valori». 250,000,— 
Patrimonio dell’istit.al 81 dic. 1896 » ‘775.981,42 | 

Rendite dell’ esercizio in corso...» ——=— 
Utile dell’ esercizio da 

erogare in beneficenza L. 12,178,25 
in aumento dal fondo 121,782,55 

oscillazioni valori 
in aumento del patri- 
monio 

L. 50,000, — 

L. 59,604.80 

Somma a.pareggio L, 16,957.549.86 

Movimento dei depositi e rimborsi 
Nel mese di dicembre 1897 :° 
Libretti a depositi nominativi emessi 16, e- . 

stinti 6, depositi num, 108, somme 258,465,70, i 
imborsi num, 103, somme 140,371,99. — 

Ill ibretti a depositi al. portatore emessi 108, e- 

mb DIE i iii A 

stinti 116, depositi num. 508. somme 290,277,09, 
rimborsi num. 816, somme 357,181,27. 

Libretti emessi a -piccolo risparmio 60, estinti 
54, depositi n. 466, somme 27,678.85 rimborsi n. 
280, somme 20,638,79. 

da 1 gennaio a. 81 dicembre 1897: 

Libretti a depositi nominativi -emessi-157, e- 

stinti 112, depositi n. 1104, somme 1,970,066,65 
rimborsi n, 1205, somme 1,616,438.69. 

Libretti a depositi al portatore emossi 1269, e- 
stinti 1196, depositi n. 6876, somma 3,799,652,61 
rimborsi num. 9352, somme 4,882.029.,64. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 8831, estinti 
505, depositi n. 6581, somme 836,261,56, rimborsi 
n. 2976, somme 215,556,93. 

Il direttore: A. BONINI 
OPERAZIONI — La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra libretti nominativi 
all’ interesse netto del 3 per cento; 

» » ordinari sopra libretti al portatore 
all'interesse netto del 3 1[4 per cento; 

» » a piccolo risparmio (libretto gratis) 
al 4 per cento 5 

ta mutui ipotecari al 5.0[0 

tizzabili nel termins non maggiore di anni 
trenta ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 0[05 

» Prestiti o conti correnti alle provincie del 
Veneto ed ai comuni delle provincie stesse 
coll’imposta di ricchezza mobile a carico del- 
l’istitut), al 6 O[o 8® ammortizzabili nel 
termine non maggiore di trent'anni, ed al 
5 0(0 se pagabili a scadenza fissa entro il ter- 
mine di cinque anni. 

» Prestiti contro pegno di valori al 412 0[0 
oltre la tassa di registro dell’ 1.80 0ro0; 

fa sovvenzio.i in conto corrente garantite da va- 
lori o contro ipoteca al 5 0joa debito e 4 010 

a credito: 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al 5 0095 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 

sali PIZZA TR AI vici sciare e ot e cn 

Vansiero mocal: 
Coll’ateismo legale e pubblico si g rrantirà 

meglio lo stato ed il paese dalle conseguenze 
praticamente logiche delle rivoluzioni ? Sa- 
rebbe arcistolido chi lo sognasse! Chi se- 
mina vento raccoglie tempesta; e quei Go- 
verni che sì regolano in mcdo sì empio, si 
vanno scavando fossa in cui saran sep- 
pelbite. 

UL Imi NUTIZIE 
AL VATICANO 

Koma 11. — leri 10 gennaio, la Santità 
di Nostro Signere ha ricevuto in privata 
e ‘separata udienza S. E. il: signor Michele 
d’Antas, Ambasciatore di Portogallo prusso 
la:Santa Sede. Sua Eccellenza era accom- 
paguata dalla Consorte. 

oa 
Parimenti stamane, il. Santo Padre ha 

ricevuto |’ Ill.mo e &.mo Monsigaor Antonio 
Vico, Delegato ‘Apostolico in Colombia, il 
quale ieri nelia ‘Cappella del Collegio Ca- 
pranica fu consacrato Arcivescovo titolare 
di Filippi. 

<JLe feste di Palermo 

I principi al Museo Nazionale 
Palermo 11, —- Alle ore 14,15 i Principi 

di Napoli accompagnati dal loro seguito in 
vetture di corte si recarono al Museo na- 
zionale per assistere all’ inaugurazione del- 
l'esposizione delle memvrie storiche del 

‘1848. I Principi turono ricevuti al suono 
dell'inno reale da Brin, Gallo, Arcoleo, 
dalle rappresentanze del Senato, delia Ca- 

putati presenti a Palermo e dalle aut rità. 
I Principi di Napoli visitarono quindi 

l'esposizione, fermandosi specialmente ai 
riparti dei ricordi patrii manoscritti. La 
Principessa visitò pure la sezione delie 
vesti sacre e dei merletti antichi. 

La morte di un senatore 
Palermo 11. — Nel pomeriggio è morto 

il senatore Ugo Deilu Favare. 
Lo stato di Tabarrini 

Roma 11. — ll senatore Tabarrini, vice 
vresidente del Senato è ioribondo. Gli 
vennero somministrati 1 sacramenti. 

Convenzione per il Benadir 
Roma 11. — Il Consiglio dei Ministr', 

ieri dopo lunga discussione, deliberò di 

coll imposta di ric- | 
chezza mobile a carico dell’ istituto, ammor- | 

presentare subito dopo la riapertura della 
Camera la convenzione da pattuisi colla 
società commerciale per il Benadir. 

‘Il processo Esterhazy 

Parigi 11, — Il Consiglio di guerra giu- 
dicante Esterhazy nell’ udienza ripresa alle 
2 pomer'diane ha proseguito rigorosamente 
a porte chiuss nell’audizione degli ufficiali 
testimoni che terminò alle ore ora 5. Quindi 
il Procuratore Generale ‘ha pronunciato la 
requisitoria che è stata brevissima, Se ne 
ignorano le conclusioni, 

L’avv. Tezenaz pronuncia quindi la sua 
arringa in difesa di Esterhazy. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezze del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 12 
gennaio a L. 104.83. i 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 10 al 17 gennaio 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
‘1 biglietti è fissato in L. 104.80, 

Notizie dì Borsa - del giorno 12 gennaia 

Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 98.45 
è fine mese » 98.30 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 0r0 » 97,- 
Rendita austria a PF. 102.50 

Cambi vainie “rancia chèque ——L. 104,89 
» Germania >» » 123,50 
” Londra » >» 26.45 
» Banconot Aust.e » » 220, — 
» Corone » 110-— 
È Napaispni >» 20.95 

Ultimi dispacé Chiusura a Parigi L. 94.82 
Tendenza : debole 

Antonio Vittori. gerente responsabile. 

Mettesi m guardia 
il pubblico contro certi professionisti disonesti che 
non essendo buoni a nulla, profittando della fama 
altrui, cercano stupidamente d’imitare la 

China Pacelli ceomua granulare effervescente) 
vendendo una miscela che non ha nolla a che 
vedere con detta preparazione che giustamente si 
è meritata la fama che le spetta; poichè guarisce 
prontamente 1’ Acidità, i dolori o bruciori di sto- 
maco, la: cattiva digestione che dà diarea o stiti- 
chezza ed il catar;o gastro-intestinate. Il bicarbo- 
nato di soda che continuamente si usa nelle 
malattie suddette, impoverisca il sangue, generando 
anemia e clorosi, causa del mal nervoso, che dà 
tanta noia, Vasetio L. 1,50 e 2. 

CATRAMTERPENI PACELLI: 
Calma dapprima e guarisce poi la: tosse, l'asma 
ed il catarro broncmale da qualunque causa ab- 
biano origine. — Bottiglia L. 1.50, 

Pomata di olio di iticini profomata con China 
Con l'uso di detta pomata crescono i capelli 

che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi, 

lucidi, Si ‘allontana la torfora. — Vasetto L. 0,70. 

Sono di un effetto pronto 
PL illole P acelli e sicuro per guarire tutte 

le malattie del sangue (anemia, mestruazioni dif- 

ficili ed irregolari, leucorrea (fiori bianchi), sner- 

vatezza, dolor di capo e di stomaco, ecc.) e del 
sistema nervoso (nevrastenia). Fanno ritornar 

l'appetito ed il primitivo colore al volto, la forza, 

l energia, la gaiezza, calmano. l’ iste: ismo, che fle 

ispi ii ; Dis ire. — Scatola L. 2,50. 
mera, da Crispi, da tutti i senatori e de- | 11500 Per spar , 

hi ieci ALBUM |PER @LAVORI 
Elegantissimo Doxnescki, ti può sc 

inviando alla Ditta PACE ivorno, car- 

Ue dazia da L. 0,20 pel N. le L 0,25 pel N.2 

Vendonsi in UDINE dalle farmacie : Co- 

messatte, Comelli, «. <. i 

I) Per ovitare l’ ingenuo o le stupide e dannose 

fin chiedere CHINA PACELLI e and 

dare che ogni vasetto porti la marca difgfabbrica 

< UNA CHINESE >». 

Offelleria Dorta 
Cominciando da oggi a tutto 11 carnevale 

‘si troveranno i K{rapfen caldi, i giorni 

festivi alle 13 i giorni feriali alle16. 

ARTURO LUNAZZI 
UDINE — Via Savorgnana N. 5 — UDINE 

Grarde assortimento vini e liquori esteri :€ nazionali 

«9 FIASCHETTERIE e BOTT IGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

(Casa Coocolo) 

Via della Posta N. 

(Vicino al Duamo) 

‘Nuova Bottiglieria 

al VERMOUTH GANCIA 
Via Cavour N. 11j(angolo via Lionello) 

Specialità Vini COMUNI je TOSCANI da fipasto 

da Centesimi 30 a jIL.50O al Litro 

» O a B.60 al Fiasco 



IL CITTADINO ITALIANO: DI. MERCOLEDI 12, GENNATO 1898 

|} INSERZIONI liano. y 
5.P l'Italia e. per l'Estero si ricevano essiusivamania all'Uffisi; Annizi del Ditta lino IUta- 

ia della Posta 18. idine. 
semina 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipendente 
da atonia semplice dello stomaco; forme assai fre-! VOLETE LA; 
quenti-negli individui nevropatici e neurastenici, si 
1° ho anche trovato. nile negli stati di debolezza AG 
generale che complicano la nevrosi: isterica. i 

. (Prof. ENRICO. MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie e *casioni somministrato ‘ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri po:;0 assi- 
urcre d'aver *sempre' consegui'ò vantaggiosi ri. 
u:tamenti. i ‘ 

; Dott A: DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università dî PADOVA. 

Il Perro-China=Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostitmeni» ; eccita. l’ap- 

-_ Petito; facilita la .digestione.e procura una pronta 
Ss milzzinne e nutrizione aumentando, d globali 

Il iossi nel sungue, Onde io credo abuia raggiunto lo 
scuro di co» siliare l'utile terapeutico col. piacevole, 

—__Pioi, AUXILIA Cav. GFROLAMO 

| 
| 

| 
| 

SALUTE? 
4 

f; primo dip ;ma d'onore come pure alle ultime Esposizioni -di Palermo..e Genova. 

di 0 Samisvircorovfinò. Tieno:sempre' pronte p.anete, tanto in stoffe quanto in. ricamo, Strati {a- 
(neri, Ba'cachio,, Specialità in bandiere per Società Operaio Cattoliche. © 

d ‘naldo Marini dagli affari 
fl l'indirizzo tecnico-industriale, 

. compiaces: è affidare, ‘Anzi avwertonsi; i. Molto.teverendi Sig. Parrochi, e le. Spettabili Fabbrice- 
| rie.che.qu. anque loro ordinazione anche di minima importanza,;;Mon solo-sarà. sempre. accolta 

TTI fe one ——— — «dl 
Fabbrica di Parameati Saeni ‘in Stoffe e-Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo a 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino,.6 - MILANO 

Prew:ato alla Grande Esposizione Eucaristicu di Milano colla 1.aMed. d'oro. . 
Stabi': mento premiato a'tuttele Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie #*oro. e 

Gran.e assortimento in Stoffe per 'l'appezzerie da. Chiesa, Der. pianete, piviali ecc. Broccati 

Si spe: sce campioni preventivi gratis. Dilazione ‘hei pagamenti. 
: NB. -- Colla successione del'soitoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- 

- la sua accenitata Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel-' 

E conio mautengonsivi lavoratori e i. magazzini in Milano, Via Torino . 6, :così provedesi 
con la consueta puntualità ‘all’'eseguimento: d'ogni commissione cha la rispettabile ! clientela si 

Medico Onorario della 2, Casa 0° S.M. Umberto I. 
! î Re d’ Italia. | 

F. BISILERI E COMP: MILANO 

e prontan: ate. eseguita, come per lo, passato, ma eziandio Verrà gradita come un: segno d'.in- 
7 coraggiamento e.come un pegno sicuro. di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere & 

Vili MORIO CAFFO i ELLI (successo ‘a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO 
dida È- 

da.50 
BRE 

ADDIS DIA NOPNNANOSNSMADISSSISA SA MARNNINAMANAVNAAINAARA DAMIANI ANA R  dN 

0 LIFHEINSURANCE COMPANY OF NEW YORK 

... Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita. di New York 
CON SEDE GENERALE PERL’ ITALIA IN GESOVA. — Fondata nel 1842 | 

Presidente RICHARD A. Me. QCURDY |— Dirett. Gen. per l'Italia: Cav. G. COLTELLE TUTI 

AO 
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La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di oltre 1 miliardo e 146 m - 
lioni delle quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 00 quale deposito presso il Governo italiano (art. 145. del Codice di 
Commercio. 3 

La The Mutual merita la preferenza per la ragione clie essa occupa il posto più importante fra le Compagnie di 
Assicurazione sulla Vita del mondo. |  9aoh 

Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. 
‘esse’ offrone una ere?’ à sicura e non un, possibile litigio. i i 

; 0 Le sue polizié non contengono restrinzioni riguardanti residenze e vi:‘gi, ne riguardanti occupazioni, dopo d'essere state due 
anni in vigore. Esse sono.le forme di contratti di sicurtà le più semplici e ie più complete che sia. mai state ammesse. 

Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà l’intero ‘valore della polizza alla sua morte: 
Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vitaintera, e ‘vita intiera-pagamenio limitato, sono: Semplici ed assolute 

promesse di pagare — Incontesiabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre a». — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 
o Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assici ano: Una rendita garantita. — Un impiego sicuro. — 
Risultati eceellenti. i 

La Mutual JLife ha forma di polizze liberalissime e le sue tar'iie sono mitissime. 

Agente Generale per la proviacia di Udine è il Cav. UGO LOSCHI, via della Posta 16, UDINE. 

‘Federazione Agricola 
— Compagnia anonime coop. per azioni ‘a capitale illim tato 
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LUNA Ln O CI BOT CIRIE MORA RA 

ANTIGANIZIE - MIGONE 
AA AGILE Li EUR RE IRAN AIA pe ANTANI — AMATE 

E' un preparato speciale in- 
da dicato.‘per riduuare ai capelli Ù ASSICURAZIONE CONTRO I 

‘“@ ora l’indispens bil tutti a bianchi éd indeboliti, colore; DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 
pensabile per s NI ‘beilezza è vitalità della prima: Sed: Sociale — MILANO — Via Durini, 31 

) giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile cou-posizione 5 pei 
carelli'non è«uva tintura, ma 
un’ acqua di f0ave prutumo 
che non macel:= nè la biaa- 

} cheria nè la p.le e che ni a- 
dopera colla massimà faci.1là 
6 speditezza. Esa; agisce sul 
bulbo dei cape::i e della barba 

è l'oggetto il più aggradito anche come re- Direttore Generale: Alessandro Paleari 
galo} ben inteso che sia di buo va qualità ed 
economico.‘ 

“ I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti non avete» che a ri- 
volgervi al negozio di 

€ è 1) Orologeria di LU GI GROSSI 

Situazione ‘al 31 Dicembre 1896: 
Capitale assicurato L. 17.703.805.50 
Garanzie » 295.144.850 
Premi in portafoglio ». 261.969.835 

Utili ripartiti agli azionisti nell’esercizio 1896,55 01) 
€» IN MERCATOVECCHIO, 13 — UDINE i li NS fornendone il nutrimunta ne- ; 
io Remontoirs metallo ‘eda L.5.in più” Lil Bi i" esssario e cioè ridomuidu loro La compagnia offre al puublico, e principalmente alla :classe degli 
DO detti ». per signora n 7.» il colo, p. n tivo, fave id. ‘e lo sviluppo e rendendoli agricoltori, condizioni e tariffe, sotto ogni aspetto vantaggiose. Essa ; detii ivi MR i fossili; morbidi od arrestapgone la caduta. Inottre pulisce come nei decorsi esercizi, liquida con correttazza i sinistri (del ramo 

deri in acziaio, ossidati Sosa plent nente la cotenna, fa sparire la fortori, ©. ilicendi, e paga antecipatamente ed al c-nuv per cento quelli del ramo grandine. ‘Distribuisce alla fine di ugni esercizio gli utili agli assicu- 
rati e fa un'sensibile scouto Sui premi ai Soci. ; 

.. Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe e l'Elenco nominativo 
dei danni pagati alla Direzione Generale 1n Milano, Via Durim, 81. 

Una sola bottiglia basta ver con- z| toe fan 
seguirne uneffetto sorpr indente. + sa toni 

Costa L. 4 7a bottiglia. cal) 

ATTESTATO 
| Signor ANGFLO MIGONE e C. — Milano. 

Fin:'ment> ho potuto trovare una preparazione: che mi 
ridonatse ai capelti ed alla barba ‘il coloro. primitivo, la 
freschezza e bellezza de'la gioventù, senza avere il minimo 
disturbo, nell’.applicazio: 0, : d 
UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA* ANTICANIZIE NI 

Bastò, ed ora non ho più un solo pelo biamvo. Sono piena= 
mente convinto che questa vo3tia specialità non è una tin- 
tura; ma un’ acqua che non marchia nò la biancheria nò ja 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei poll facéudo scuni: 
parire totalmente le pellicolle e ‘rinforzando le radici de 
capelli, tanto che ora essi non cadono più mettre corsi | 
pericolo di diventare calvo. ‘© Pesgano Ene:co 

Si ven>, presso tutti i Profumieri, farmac sti e droghier 

Deposito gen.le A. MIGONE è‘. Via To 10, 12,0-Muano 

Alle spedizioni per pacco post, aggiunge.v cer. 80. 

de.ti in argento con czlotta d'arg. » ll» 
ide in argento con 3 casse d'arg.» 14 » 
detti d’oro fino per signora .da » 23» 

Regolatori, Pendol?, Sveglie ul'ime novità 
— dal genere corrente al più fino. 
Si assume qualunque riparazione a prezzi 

discretissimi, e con garanzia di un anno. 

Ù ERONONO: PReK®NAEKA | 
i | Oleografie della Sacra Famiglie c2 È 

34 Oleografie del format) 42 per 32, la copia centesimi £5©. #s 

a! cento L. 45 — Oleografie del fotmai3 84 per 24, la 2. 
copia cent. 15; al cento liro 13 — Oleagrafie del for $$ 

‘ a mato 26 per 19, la copia con LO: cente lira > — 

È Oleografie (Finsiede:1) dei formaro 24 par 16;/la erpia cont 

ZO. . Ù 

n Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della &> 

Posta n. 16, Udine. 

—‘‘G0xeuzorzcoreron[en<ee 

Si fa ricerca di abili agenti in quelle località ove la Compa - 
gnia non è ancora rappresentata. 

(gode a0200090000e E È 
{ Biglietti da’ visita J 

| (SO caratieri a scelta 60) ) 

CL] 
DI 

100.in cartoncino: ‘Bristul leggie0, I..1. — 100.id, id. 0 
‘'Math.:greve, L. 1.00 — 100 id. id formato RrSsRia DIO: 

id, id, CR 

16 BE 
1. 

coli 6100 busia, L. 1.7 O — 100 id, 

Cromotipografia L'atronuto LJ 

o
t
 

100 id. id. con labbro dora.0, comprese 100 buste, L. 3.00 
— 100 id,:id. con labbro dorato più grandi, comprese 109 
buste, L. & — ICI colorati con fiori e figure cmprase 

! 100 busta, L'on | 

Dirigere le ‘domande alla 
via della Posta, 16 UDINE, 

VANO I 
UDINE — 1897 — TIPOGPARIA #0 PATRONATO 
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